
POLITICA INTERNA 

Tesseramento 
Quindici 
giornate 
(li teeino 
M Da sabato 21 gennaio al 
5 lebbra™ prossimo si stanno 
svolgendo m tutta Italia 15 
giornale di impegno straordi­
nario per l'adesione al Pei. 

•Iscriversi per partecipare, 
partecipare per decidere An­
che tu protagonista del nuovo 
Pck questo l'invito con cui I 
comunisti si rivolgono a quan­
ti più cittadini per sollecitarli a 
partecipare in pnma persona 
i l 18 Congresso del Pei 

Nell'ambito delle 15 giorna­
te, accanto a numerosissimi 
congressi di teiione, si svolge­
ranno anche manifestazioni 
per il 21 gennaio, anniversario 
della fondazione del Pei a Sa­
vona, Ravenna, Genova, Vero­
na, Lecce, Taranto ed in molli 
altri centri piccoli e grandi È 
questa la seconda fase della 
campagna di tesseramento e 
adesione al Pei per il 1989, 
dopo l'apertura della campa­
gna - lanciala il I dicembre 
•cono - che ha fallo registra­
la l'iscrizione di 350,000 com­
pagni In poche «Itimene. Tra 
i lami risultati politici e orga 
Tiizzativi realizzali da sezioni e 
federazioni richiamiamo, la 
zona Industriale di Marghcra e 
Venezia che ha già Iscritto per 
189 il 70'*, del telale degli 
berilli '88: la federazione di 
Genova segnata olire 350 nuo­
vi iscritti (50 in più che alla 
stessa data dello scorso an­
no); la federazione di Biella 
ha già raggiunto il 60"', degli 
iscritti dell'anno scorsa In To­
scana, I nuovf isoliti sono 
1109, 150 In più rispetto al­
l'anno scarso. La meta sono 
donne che si tono iscritte per 
la prima volta al panno e, 
complessivamente, ie Iscritte 
sono 28.213, circa 8.000 in più 
rispello alla slessa dala dello 
scorso anno, 

A Milano dodici sezioni 
hanno superalo il 100'*, degli 
iscritti; ira queste la sezione 
dell'Amia (l'azienda di net­
tezza urbana) che con IBG 
incrini « al 109*., la sezione di­
pendenti del comune di Mila­
no ha 13 nuovi iscritti, la se­
zione Bassi 21 nuovi iscritti A 
U Spezia sono Ire le sezioni 
che hanno superato il tOO'V 
Vemazza, Cadlmaie e la se­
zione Vigili del luoco. A Roma 
la sezione di labbrlca della 
Centravi» è a i ' io;?»,, quella 
della Brada al 90%. quella di 
Terre Spaccala ha superalo II 

A Mlraliorl inollre è siala 
inaugurala la nuova sezione 
con la partecipazione di Bar­
bara Pollaslrini e di Piero Fas­
sino, 

Referendum 
Dp contro 
finanziamento 
ai partiti 
M i ROMA Democrazia prote­
simi! ha decìso di promuovere 
una raccoltu di firme per un 
referendum contro il finunzia* 
mento pubblico ai panili.-È 
una questiono di principio -
N>ltfg4 H «segretario Giovanni 
Kuwo Spena - gidcchó'è ov­
vio, te rbpotideibiino solo ad 
una tolta pragmatica, l'abolì-
clone del finanzili mento non 
ci converrebbe, anzi, il j»uo 
raddoppio risolverebbe tutti i 
nostri problemi» Il scn, Pollice 
peraltro si e espresso contro 
quesiti decisione La direzione 
di Dp infine ha apprezzato a 
rìiuggioMnza il preannu ne iato 
Ingresso in Dp dei trolszkisii 
della «Lega comunista rivolli* 
stonarla- (.Lcrì, mentre la mi­
noranza l'ha osteggiato 

«Non è detto che il segretario Nella De soffia vento di guerra 
debba provenire solo da una certa Forlani: non può trattarci come 
area, né che il congresso «una fattoria di animali» 
debba vederci per forza uniti» Per Cava più difficile mediare 

Ora De Mita minaccia battaglia 
Non è detto che il nuovo segretario «debba proveni­
re solo da una certa area del partito». E nemmeno 
che il congresso «debba vederci uniti comunque». 
Stretto dall'assedio delle correnti, De Mita è uscito 
allo scoperto. Forlani: «La De non è una fattoria de­
gli animali», nessuno può «porre condizioni seguen­
do logiche di poterei. Nella scudo crociato, dunque, 
è giunta l'ora dello scontro. E Gava, intanto... 

FEDERICO Q I R 1 M I C C A 

( H ROMA «Non credo ad un 
paternalismo d'occasione che 
debba vederci uniti comun­
que per contrastare gli avver­
sari. Non credo neppure a chi 
teorizza una immortalità delta 
De, come se avessimo supera-
to definitivamente le difficoltà 
degli anni passati II concorso 
alla linea politica deve essere 
di tutu, ma non si può pre­
scindere da questr aspetti del 
problema» E cosi, all'improv­
viso, Ciriaco De Mita, è riparti­
to all'attacco e ha lanciato al­
le correnti che lo accerchiano 
un minaccioso avvertimento 
circa l'elezione del nuòve se­
gretario della De -Non è detto 
che il candidato debba prove­
nire solo da una certa area 
del partito Può esserlo, ma a 
condizione che siamo d'ac­
cordo sulle cose da fare». Da 
Pesaro gli ha immediatamente 
risposto Arnaldo Forlani: •Sa­
rebbe im motivato e stolto ri­
costituire una maggioranza a 
tavolino per questo congres­
so, La De non e la fattorìa de­
gli ammali e chi ha avuto in 
questi anni le maggiori re­
sponsabilità ha ora più di altri 
il dovere di concorrere all'im­
pegno unitario dèi partito». 
Nessuno, ha quindi -avvertito 
Forlani, può 'porre condizioni 
seguendo logiche di potere», 

Covata a lungo sotto la ce­
nere di una «successione» faci­
le solo a parole e dj un accor* 
do tra le correnti arduo da de­

finire, ieri è stata ufficialmente 
dichiarata aperta la -guerra* 
del congresso de. Da una par­
te Ciriaco De Mita che, a que­
sto punto, dovrebbe poter ri-
compattare l'intera sinistra; 
dall'altra le più numerose 
truppe di Gavà, Forlani, Àn-
dreotti, Scotti e Donai Cattln. 
La posta in palio resta la stes­
sa: la guida della De e del go­
verno del,paese. Il terreno del­
lo scontro, però, ora prova a 
Imporlo De Mita, tentando di 
sfilare la lesta dal cappio del 
•doppio incarico» e sfidando 
le correnti su un altro terreno-
la De, quel che era, quel che 
sarebbe oggi, quel che deve 
diventare. 

La linea sulla quale il segre­
tario pare aver deciso di rilan­
ciare la sua battaglia, è tutta 
segnata da un attacco fronta­
le, impietoso e diretto a quella 
che da sempre considera I'«a1-
tra», la «vecchia» De «Al pros­
simo congresso chiederò un 
giudizio sulla esperienza che 
abbiamo fatto in questi anni -
annuncia De Mita - . Quando 
divenni segretario della Oc, il 
partito era in difficoltà, Aveva­
mo, si, il 38% dei voti, ma non 
riuscivamo a rappresentarli in 
modo compiuto: è come se 
avevamo la maggioranza di 
una società ma non avevamo 

Blu la capacità di guidarla*. 
e Mita dice: «Da quegli anni 

a oggi c'è stato un avvio di ri­
presa. Oggi la De è un partito 
che ha ritrovalo Identità politi­

ca e credibilità presso la gen­
te. Non dimentichiamo che 
ancora pochi anni fa c'era nei 
nostn confronti una discrimi­
nazione di carattere morale. 
Alcuni esponenti della De si 
salvavano, magari; come sin­
gole persone, ma il giudizio 
generale sul partito si era mol­
to appannato. Il rinnovamen­
to che abbiamo compiuto si­
gnifica: questo: aver ricreato 
nuovamente attenzione intor­
no alla De da parte del mon­
do cattolico, delle forze sociali 
e di quelle culturali del pae­
se». 

«AI pròssimo, congresso 
chiederò un giudizio su questi 
fatti - ripete il segretario - . Se 
sarà positivo allora potremo 
individuare tutti insieme il mo­
do irucui continuare: ma con­
tinuare questa esperienza». Ad 
Andreotti, a Forlani, ài leader 
- insomma - . d i quella che 
considera la «vecchia* De, De 
Mita chiede dùnque un'abiura 
del passato, una nuova, pub­
blica autocritica dopo la qua­
le, è chiaro, resterebbe loro 
ben poco cui ambire Non so­
lo, perché ora pare far capire 
di non voler più patteggiare, 
di qui al congresso, alleanze e 
•successioni* con nessuno, 
Avverte: «Mi si chiede una ini­
ziativa di qui al congresso La 
mia prima risposta è che i re­
sponsabili del partito compia­
no nei prossimi giorni analisi 
politiche e le mettano a con­
fronto. per vedere se queste 
analisi coincidono oppure di­
vergono. M< si chiede anche 
chi gestirà il partito a partire 
dal proasimo congresso. Sono 
slato io stesso fin dall'estate 
scorsa a porre questa questio­
ne. Non basta dire, però, che 
ci vuole un nuovo segretario, 
poiché il nuovo segretario do­
vrà essere l'espressione di una 
-linea di continuila*. 

Q w accadrà, ora, nella De9 

Ieri Antonio Gava, prima che 
fosse noto l'attacco del segre­

tario. si era attestato sulla li­
nea per hn «olita «La De non 
può prescindere da ampie so­
lidarietà che valorizzino tutte 
le energie disponibili*. Il cen­
tro, aveva ripetuto, non.rinne­
ga la sua «posizione di intesa 
consolidata cop la sinistra*, 
ma non intende 'rinchiudersi 
in patti ristretti ed esclusivi 
con maggioranze delimitate 
per escludere ' in partenza 
gruppi e pèrsone». E l'Iniziati-
va «che abbiamo proposto al 
segretario non ha significato 

restrittivo, tantomeno di chiù 
sura, con pochi invitati davan 
ti ad un ceppo, bensì di con 
franto aperto tra le d verse 
espressioni, del partito* Ln 
accordo tra tutti, dunque che 
tenga dentro anche Androniti 
Su questo punto, fino a icn 
tra De Mita e Gava cera «ilo 
sospetto e diffidenza Ma li-
carte del. congresso de ora 
paiono nuovamente cambia 
te. E tra i due leader, allora 
potrebbe esser giunto il lem 
pò della dura polemica. 

(xmmmm Sturzo, 
ma fha Mm&ìtìcabù» Renalo Zanahen 

eW MOENA. [.'undicesima fe­
sta dell'Unità sulla neve si è 
chiusa ieri con un dibattito 
con Renato Zangheri, nel 
quale si è molto discusso di 
De e questione cattolica. Ri­
ferendosi al 70 anniversario 
della fondazione del Partito 
popolare di Don Sturzo, 
Zangheri ha criticato il tono 
delle celebrazioni, prive di 
•una seria riflessione storica 
e politica», nonostante «i ri­
chiami che vengono alla De 
da autorevoli parti del mon­
do cattolico e dall'interno 
stesso del partito, come di­
mostra anche l'intervento 
dell'onorevole Piccoli, signi­
ficativamente ignorato da 
quasi tutta la stampa». In 
realtà, ha detto Zangheri, 
«lai tempi di Don Sturzo, la 
cui opera straordinaria {co­
munisti, a i-irtire da Gram­
sci, non hanno mal sottova­

lutato, molte cose sono 
cambiate». Compresa la De­
mocrazia cristiana, divenuta 
partito di centro, moderato e 
pragmatico. Dunque, «vi so­
no bisogni di progresso, di 
più profonda socialità è soli­
darietà, di una più intensa 
azione di pace, che sorgono 
dal mondo cattolico e che la 
De non può direttamente e 
schiettamente rappresenta­
re, per la sua medesima in­
tenzione mediatrice». 

Sinistra, e partito comuni­
sta in primo luogo, ha affer­
mato Zangheri, «debbono 
essere aperti alle istanze dei 
cattolici socialmente e ideal­
mente avanzati; che respin­
gono l'integralismo e pongo­
no Invece problemi etici, di 
solidarietà col deboli, di di­
fesa della pace e della vita, 
che Investono - come affer­

ma il nostro documento 
congressuale + futtp l'univer­
so politico». «<|uéstq - ha 
aggiunto - n o n significa ces­
sare l'attenzione per ciò che 
avviene aitìntémo: della De, 
e che non deve ridursi alla 
disputa sul doppio incarico, 
pena la rinuncia ad affronta­
re le questioni politiche rea­
li». In conclusione, Zangheri 
ha rivoltò'tré domande «agli 
esponenti democristiani pia 
sensibili»; -Può ritenersi rifor­
mista una politica che su­
bordina all'illusoria stabilità 
del pentapartito ogni spinta 
a corrèggere un'espansione 
Ingiusta e squilibrata? I l sa­
crificio del Mezzogiorno a 
questo tipo di espansione 
quanto ha in comune con il 
meridionalismo di Sturzo7 

Quale freno si ntiene di por­
le al predominio dei grandi 
potenlaU economici'» 

De Mita, Amato, Colombo e Pantani preparano rincontro con i leader Cgil, Cisl, Uil 
Forse tassati i capitil-gain, ma la maggioranza resta divisa-mentre:il Pli attacca 

Fisco, vertice dei ministri economici 
Oggi vertice economico del governo a Palazzo 
Chigi: si mettono a punto le proposte che De Mita 
(ara domani (non si esclude uno slittamento a 
mercoledì) a Cgil Cisl Uil per scongiurare lo scio­
pero generale del 31. Aperture sulla tassazione 
dei capital-gain? Forse, ma per la restituzione del 
drenaggio fiscale, il condono, la riduzione dell'ali­
quota Irpef, tutto è in alto mare. 

RAULWITTINMRO 

Giuliano Amato 

m ROMA Se davvero De Mita 
vuole scongiurare lo sciopero 
generale del 31 gennaio per 
l'equità fiscale, oggi lo attende 
un compito non fàcile, ir pre­
sidente del Consiglio ha infatti 
convocato a Palazzo Chigi i 
tre ministri economici Amato 
(Tesoro). Colombo (Finan­
ze) e Fanfani (Bilancio) per 
mettere a punto le correzioni 
al decretane di fine anno da 
presentare con tutta probabili* 
là domani a Cgil Cisl Uil. Alla 
riunione di oggi potrebbe par 
tecipare anche il vicepresi­
dente del Consiglio Gianni De 
Michelis. 

Non sarà un compito facile 

per due motivi. Primo, l'entità 
delle richieste sindacali, che 
comportano un cambiamento 
radicale della manovra fiscale 
del governo. Secondo, perché 
le voci sulle correzioni possi­
bili hanno innescato forti con­
traddizioni nella maggioranza 
con un Psì che punta a ribal­
tare sul segretario de la re­
sponsabilità di un fallimento 
della trattativa coi sindacati, e 
quindi d'uno scontro sociale 
delle dimensioni d'uno scio­
pero generale; mentre lo stes­
so de Nino Crìstofori invita a 
temporeggiare-sulla tassazio­
ne delle rendite finanziarie, il 
PI) prima con Paiuelli si schie­

ra contro ulteriori tasse sulla 
casa, poi con Biondi spezza 
lance al favore dei lavoratori 
autonomi e dei commercianti; 
e ieri il leader liberale Renato 
Altissimo ripeteva te sue crìti­
che a un govèrno che ita «an­
cora molto indietro» sul risa­
namento della finanza pubbli­
ca e la riforma: delle istituzio­
ni: «l ritardi della politica ri­
schiano di rendere vani i sue* 
cessi dell'economia». 
Insomma, oggi a Palazzo Chi­
gi faranno sentire tutto i) loro 
peso gli interessi rappresentati 
da buona parte dell'attuale 
coalizione,governativa, ormai 
in rolla di collisione con quelli 
dei lavoratori dipendenti che 
chiedono a tutti il rispetto del 
dovere fiscale, 

Ad aggrovigliare la matassa, 
c'è l'ipotesi che il governo vo­
glia porre a Cgil Cisi UN sul ta­
volo del confronto sui fisco 
(lo scrìveva \jeri il giornale 
confindustriale. «Sole 24 Ore») 
il capitolo delle richieste con­
trattuali del pubblico impiego. 
Come per dire; sarò piò largo 
di manica nel fisco se vi impe­
gnate alla moderazione sala­

riale contenendo per questa 
strada la spesa pubblica, 

l > Mita e De Micheli! do­
vranno rispondere al sindacati 
soprattutto sul ritiro, o almeno; 
b scorporo dal decretone del 
condono alle categorie auto­
nome (di cui De Michelis è 
uno degli autori); sulla restitu­
zione automatica del drenag­
gio fiscale quando l'inflazione 
supera il 2fc, sulla riduzione di 
un puntò dell'aliquota Irpef 
del 26%, sull'allargamento del­
la base imponibile (tassazio­
ne delle renditis finanziarie 
ecc.). Il Psi, dopo roffensiva 
contro il decretone,. ha pre­
sentato le sue proposte di mo­
difica: nulla pero $ulld scorpo­
ro del condonò (dal quale 
escluderebbero chi ha già su­
bito un accertamento della 
Guardia di Finanza), ne sul fi­
scal drag, né sull'aliquota Ir-
pef. -Tocca al governo pro­
nunciarsi su questo», dice 
Agostino Marjanetti, «non c'è 
una trattativa Psi-sindacati». La 
rivendicazione, dell'estensione 
della base imponibile è invece 
accolta dai socialisti con la 

-tassazione dei capital-gain e 
la tassa comunale sulle attività 
p.oduttivé che tenga conto, 
come chièdono i sindacati, 
anche del volume d'affari; e 

, con le norme antf-élùsione 
che permettano di contestare 
al contribuente che un certo 

/contratto ha come fine essen­
ziale il non pagamento dei tri­
buti». Ieri l'organo de «Il Popo­
lo» scriveva che «allargare la 
base imponibile trova rispon­
denza nella realtà». 
, Questione aperta lesta Infi­
ne quella dello scambiò slerì-

-lizzazione deiriva-restituzione 
..idei drenaggio fiscale; che i 
sindacati vedono come il fu­
mo agli occhi; U» scambio per 
l'Iva si può fare solo con i 
contributi sanitari di lavoratori 
e imprese, dicòno. Per Cgil 
Cisl Uil, ai finì del conteni­
mento del deficit non c'è dav­
vero alternativa a far pagare le 
tasse a chi non te paga. E Io 
strumento principe è l'effi­
cienza dell'amministrazione 
finanziaria, sulla cui, Jforma 
da parte del governo c'è il si­
lenzio totale. 

Alla Corte costituzionale 
il conflitto Regione-gpyerno 

Domani si dedde 
per la base Usa 
de La Maddalena 
Per il referendum sulla base Usa di La Maddalena 
sta per arrivare il momento decisivo. Domani la 
Corte costituzionale esaminerà I tre quesiti «incri­
minati» e si pronuncerà stil conflitto di attribuzió­
ne che oppone la Regione sarda al governo na­
zionale. Se dovesse prevalere la posizione gover­
nativa i sardisti potrebbero aprirsi una crisi regio­
nale a quattro mesi dalle elezioni. 

DAL NOSTRO COHRItWNOINTl 

sostegno dell'Iniziativa sono 
state taccole in tutta l'isola cir­
ca ventimila lirme, vale a dire 
Il doppio di quelle richieste 
dalla recente legge regionale 
che istituisce il referendum 
consultivo. Inizialmente i que­
siti proposti erano quattro, ma 
tìilfielp per II referendum del­
la Regione (un organo forma­
to da magistrali e giuristi) ne 
ha ammessi solo Ire, Olire alla 
questione delti base di som­
mergibili nucleari di La Mad­
dalena i promotori hanno po­
sto l'esigenza di un'iniziativa 
del Consiglio regionale per 
sollecitare al Parlamento la 
denuclearizzazione delle ac­
que sarde e Italiane. 

La decisione del giudici del­
la Consulta potrebbe avere ri­
percussioni anche sul quadro 
politico regionale, a quattro 
niesl dalle elezIÀi.. Il Parijto 
Sardo d'Azione ha Malli mi­
nacciato il ritiro della propria 
delegazione dalla giunta (il 
presidente Meli» più due as­
sessori) qualora il referendum 
dovesse deliniuvamenie salta­
re. Decisamente contrari ad 
una eventuale crisi si sono già 
dichiarati invece gli altri partiti 
della coalizione di sinistra, al­
cuni del quali (in particolare 
il Pii) non condividono l'Ini­
ziativa lelerendana. 

ae.B. 

M CAGLIARI. Per la seconda 
volta nell'arco di due mesi i 
giudici della Corte costituzio­
nale affrontano il caso del re­
ferendum consultivo sulla'ba-
se americana di La Maddale­
na. A differenza dell'udienza 
di fine novembri!, quando la 
Corte si era limitata a sospen­
dere la consuttaziQnegtA bis­
sata per :lo scorso i l dicem­
bre, il responso di domani sa­
rà definitivo. 1 giudici entre­
ranno nel meritò dei quesiti 
incriminati e , sentite le parti, 
stabiliranno se ammetterti op­
pure no (ma potrebbe eriche 
verificarsi un giudizio differen­
ziato per, i diversi referen­
dum). 

Il conflitto di attribuzione 
tra la Regione sarda, e iigover-
no nazionale risale allo scorso 
mese di ottobre, quando 11 
Consigliò dèi ministri "ha Im­
pugnato il decretò del presi­
dente della giunta regionale 
che indiceva la consultazione, 
affermando che i quesiti sotto­
posti agli elettori sardi riguar­
davano matèrie di propria 
competenza. I referendum so­
no stati indetti da un comitato 
di cui (anno parie il Pei, il 
Psdaz, ^Associazione. per la 
pace, la Lega Ambiente, la Fg-
ci e i movimenti giovanili sar­
dista, socialista e delle Acli, il 
Panno radicale e Dp sarda A 

Armando Cossutta a Bologna 

<<A1Pd̂ iaìcè tropi» 
il partito democratico 
dei liberal americani» 
m BOLOGNA. «Sono più vi­
cino io al segretario di alcu­
ni che hanno votato il suo 
documento». Armando Cos­
sutta ha pronunciato più 
volte questa frase, in apertu­
ra e alla conclusione della 
manifestazione, tenutasi in 
una Casa del popolo, per 
presentare il -suo ultimo li­
bro («Vecchio e nuovo cor­
so», Vangelista editore), an­
che se l'iniziativa s'è trasfor­
mata in un dibattito sugli 
orientaménti congressuali 
del Pei. 

Cossutta risponde a do­
mande dei giornalisti e del 
pubblico. E la sua afferma­
zione iniziale è funzionale 
al discorso che vuol fare a 
sostegno della necessità di 
presentare e discutr e in 
tutte le sezioni il «documén­
to di minoranza». 

Il motivo ricorrente delle 
affermazioni del dirigente 
comunista è che è in atto 
•una ., mutazione genetica 
nel Pei, nel quale vi è chi 
guarda alla socialdemocra­

zia europea, o, addirittura 
al Partito democratico ame­
ricano come modello». «Al-
l'analisi marxista si e sosti-
tulia una visione liberald.e-
mpéràtlca»: \in~ làttei che 
Cossutta trova confermato 
anche dalle afférmazioni di 
Achille Cicchetto. 

Il centralismo democrati­
co? •Giusto o sbagliato che 
sia, quel metodo non regge 
più di fronte alla mutazione 
genetica del partito. Finita 
l'unita ideologica è legitti­
m o che si esprimano opi­
nioni diverse». L'Urss? «Sitile 
mie posizioni c'è sempre 
stato un grande equivoco. 
Ho condiviso le critiche a 
quella società e agli errori, 
anche gravi, commessi dai 
sovietici. Non ho condiviso 
l'affermazione di Berlinguer 
secondo la quale «la Rivolu­
zione d'Ottobre ha esaurito 
la sua spinta, propulsiva». 
Del resto, Gorbaciov (di cui 
Cossutta ha esaltato le scel­
te unilaterali a i pace, ndr) e 
figlio di quella società e di 
quel partito». 

AFFARI 
fina al 21 ftboralo pattai acquistare uno Suaerttnque con un finanziamento fino a 7 milioni 
stura Méttiti da restituire in 12 ralt menni! fspeso dossier 1. 150.0001. Oppure, con la for­
mula 4 1 ralt, od esempio, ti può avere una Supercinque Campus 3 porle3 maree die costa 
chiavi in mano I. I0.0ol.000, versando una avolo contanti di sole l. 2.387,000 fpori ad IVA 
a muta su strado). Il rimanente tiene diloiionalo in 48 role cosi riparlile; il V anno 13 rote 
d* 1. MIMMO; il 3' anno 12 ralt do 1. 300.000; Il 3" anno 12 rale da 1. 250.000; il 4' anno 
I l nne do L 300.000. 

Optiproposta e studiala • sviluppalo da f i l i Renault, h finanziariadel Gruppo. 
tnforfiwltvt dai Conceiiionarf Henauìl a tu Televìdeo e oaa. 635. 

ft) pmieneo. a1»' no""ol. rtqu'l''' "ch»l* ila FinStnauit So A le offc-c'e sono Valide iu< modelli òVoi'Oili . 
e non cvmu'cb h fra laro Gli indi- i n R C I W I iena tulle Panine Gialle ftenouli scegli» lubrificanti e l i 

^>**»m^si: 

Superanque Spot Festival 
Olire agli affari, uri avvincente spettacolo; in IV e dai Concoiiìatmi tenovlt la grande ras­
segno aVspil infentozionah* 5upercMiqùe, e la aotsibìlìtà di ««start ìf vostra proferito. Fd é 
qui che lo spettacolo diventa entusiasmante, perché chi avrà indicato la spai riiudonlt maa-
oiormenle volalo, parteciperà ««"estrazione di 3 soggiorni o Cannes par dut panai» in oc­
casiona del prossimo festival Imernoiionole del Cinema, le cartoline per votare od il 
regolamento del Concorsa sona presto tulli i Concessionari SIMM). 

Supercinque Spot Festival: si replica fino al 28 febbraio. 

RENAULT 
sVftK>vers/,offg/, 

• • • • • • • M H n m i i 6 l'Unità 
Lunedi 
23 gennaio 1989 
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